Attività recenti o attuali 

	Territorio
	Bisogni (Obiettivi)
	Progetto in atto
	Progetto in programma
	Soggetti coinvolti
	Criticità
	Scheda progetto


	Rif. doc. E.S. *

	PR
	Accesso ai prodotti
	Piccola distribuzione organizzata x i GAS bassaovest
	Allargamento al Distretto

Apertura ai cittadini
	DES PR semi.di.futuro@forumsolidarieta.it 

GASSalsomaggiore gassalso@gmail.com
GASFidenza gasfidenza@gmail.com
GASSansecondo mbmonban@gmail.com 

Coop sociale Garabombo garabombo@garabombofidenza.it 
	Ruolo del volontariato da integrare con coordinamento professionale stipendiato – sostenibilità economica del progetto – aspetti logistici – aspetti normativi - 
	Logistica GAS
	1-2-3-4-5-7-8-9-10

	BO
	Animazione culturale
	* già in atto da 3 anni nella zona Quartiere Savena – San Lazzaro (BO);

* raccolta di materiale informativo – formativo sul sito www.gasbosco.it
	Diffusione del progetto più ampia possibile
	GAS, ong, cooperative sociali, associazioni culturali, istituzioni, scuole, biblioteche, ecc.
	Costruzione di reti territorio per territorio; collegamente delle reti tra loro; finanziamento delle attività
	Animazione culturale
	1-2-3-4-5-7-8-9

	PR e RE
	Promozione economia solidale. Connessione istanze locali e globali
	Promozione Economia solidale
	Ampliamento del coinvolgimento  dei soggetti del territorio
	· Rete Cibopertutti (27 organizzazioni di Parma e Reggio Emilia)

· GAS di Parma e provincia

· Associazione Verso DES parmense

· Produttori

· Comitato Italiano Sovranità Alimentare

· Terre di Mezzo

· Provincia di Parma

· Regione Emilia Romagna


	- coinvolgimento del territorio: soggetti significativi esterni e istituzioni

- Ruolo del volontariato da integrare con coordinamento professionale stipendiato 

- sostenibilità economica del progetto
	Promozione Economia Solidale
	1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

	BO
	necessità di adeguamento normativo in materia di piccole trasformazioni alimentari


	Campagna di Campiaperti denominata “Genuino Clandestino”
	Ottenimento della revisione della normativa 
	Contadini, coproduttori, ausl, istituzioni
	Illegalità della pratica
	Difesa e rilancio delle trasformazioni alimentari domestiche


	2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10



	BO
	Favorire l’accesso alla terra per aspiranti contadini, rafforzare il legame tra cittadini e territorio


	progetto avviato da un groppo di giovani di Campiaperti
	Creazione di un sistema di investimenti per l’acquisto di terreni 
	Contadini, cittadini. Gas, ecc
	Individuazione della forma legale idonea; coordinamento della rete di sostegno al progetto
	Progetto di azionariato popolare per l’acquisto collettivo di terra


	tutti

	BO
	Gestire la biodiversità genetica come bene comune


	progetto in fase di avviamento a cura dei produttori di Campiaperti
	Diffondere la pratica dell’autoproduzione vivaistica e sementiera. Realizzare un vivaio collettivo. Avviare un programma di miglioramento genetico di popolazioni in base alle esigenze locali


	Contadini, coproduttori, ecc.
	disponibilità di risorse economiche per sviluppare il progetto nelle diverse articolazioni
	Autoproduzione sementi e piantine da orto


	tutti

	BO
	Ottenere la massima affidabilità nelle produzioni biologiche locali 
	Sviluppato e praticato da Campiaperti negli ultimi dieci anni
	Diffondere i criteri di controllo partecipato ad altre realtà, ottenere il riconoscimento
	Comunità di produttori e consumatori ecc.
	Limitato riconoscimento al di fuori del circuito ristretto
	Controllo partecipato delle produzioni biologiche locali


	1, 2, 3. 4. 5. 7. 8. 10

	MO
	Conoscenza dei produttori, accesso ai prodotti, rete relazionale costante tra GAS e soggetti operanti dell'economia solidale


	Ordini in comune tra i GAS della Provincia quali: pasta, arance, riso, birra, detersivi

Realizzazione di due acquisti di arance al consorzio GOEL


	Allargamento e divulgazione del DES – MO

Iniziative di sensibilizzazione e formazione sui temi dell’Economia Solidale: Incontro con Iris

 
	DES – MO

Gas-MO, Modena  gasmo.info@gmail.com

Mio-GAS, Modena  lugli.carlo@gmail.com
GAS Vi Cambia, Vignola  gas.vicambia@gmail.com 

Associazione La Festa ( GAS) comunicazioni@lafestacarpi.org
Associazione Venite alla Festa (ODV) info@veniteallafesta.ortg
Coop. Sociale Eortè  eorte@eorte.it
Coop . Sociale Giovani Ambiente Lavoro 

giovaniambientelavoro@interfree.it
Giravolta Cooperativa Sociale Carpi
info@giravolta.org
	Eccessivo carico di lavoro per i volontari/referenti 

Aspetti logistici per GAS, in particolare luoghi di stoccaggio e di consegna


	
	1-2-3-4-5-7-8-10

	MO
	Luogo operativo di attività economiche afferenti all’Economia sociale
	
	Proposta di una Casa Comune per l’Economia Solidale
	DES MO (vedi sopra)
	Debolezza di ascolto nelle istituzioni locali e limitatezza delle risorse pubbliche
	Scheda “Casa dell’Economia Solidale”
	1-2-3-4-5-7-8-9-10

	MO
	Accessibilità alla popolazione (non solo GAS) di prodotti biologici locali
	Mercatino BioDiSera
	
	GasMo, MioGas

11 piccoli produttori biologici della provincia di Modena (ortaggi, frutta, latticini, vino, miele, uova, carne, pane e prodotti da forno, marmellate e conserve)
	Carico di lavoro organizzativo per i promotori (attualmente volontari), promozione alla cittadinanza
	scheda progetto-biodisera
	1-2-3-4-5-6-7-8-9-10

	MO
	Sviluppo filiera corta di prodotti alimentari e non  del territorio
	
	Filiera corta
	I GAS  di Modena e Provincia  , Piccoli produttori agricoli 
	Occorre moltiplicare sul territorio sia i GAS che i produttori 
	Scheda progetto Filiera Corta
	1-2-3-4-5-6-7-8-9-10

	RA
	accesso ai prodotti in  relazionale costante tra GAS 
	Ordini in comune tra i GAS della Provincia quali:Olio di oliva,parmigiano, arance, detersivi, farine
	Aumentare la collaborazione anche per altri prodotti, es.

pasta,  al fine di ottimizzare e diminuire i viaggi del trasportatore
	GRAS,  RA-GAS
	Maggior carico di lavoro per il referente ed i volontari
	
	1-2-3-4-5-7-8-10

	RA
	Conoscenza dei produttori
	Incontri organizzati con i produttori per approfondire il metodo di lavoro ed intrecciare relazioni
	Possibili incontri futuri con altri produttori
	GRAS, RA-GAS, LU-GAS, Astorflex, Ditta Mijo s.n.c.(occhiali in legno), Consorzio "Il Parco produce" prodotti abbruzzesi, Patrizio Carni del Savio, Daniela "Zenzero candito" biscotteria artigianale
	Carico di lavoro organizzativo per i promotori referenti
	
	1-2-3-4-5-7-8-10

	FO-RA
	Filiera completa dal seme alla pasta

Collaborazione tra GAS e produttori
	Semina del Farro e Grano
	Raccolta, macinatura,

lavorazione per pasta
	inGASati Forlì, GAS GAS Forlì,LU-GAS, GRAS, RA-GAS  Filippo agricoltore, mulino Conficconi, 
pastificio "La Romagnola"
	Alto livello di organizzazione sinergica tra i soggetti 
	Scheda

Dal seme al sacchetto
	1-2-3-4-5-6-7-8-10

	RA
	Accessibilità alla popolazione (non solo GAS) di prodotti biologici locali
	Mercatino settimanale all’interno del Centro Sociale Spartaco
	
	GRAS, 3 piccoli produttori biologici di frutta e verdura, prodotti da forno, banchetto del commercio equo e solidale,detersivi
	Piccola dimensione dell’ambiente
	
	1-2-3-4-5-6-7-8-9-10

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


* LE COLONNE DELL'ECONOMIA SOLIDALE - Tavolo RES - Novembre 2011

Attività che si ritiene siano da sviluppare 

	Ambito territoriale
	Progetto da sviluppare
	Associazioni da sentire, che si ritiene siano interessate 
	Portatori potenziali di interessi 
	Istituzioni da contattare e/o che  dimostrato interesse 
	Necessità per l’attuazione del progetto
	Criticità
	Scheda progetto


	Rif. doc. E.S. *

	E-R
	FTV Collettivi
	Co-Energia; Gas Energia; Campi Aperti;
	Cittadini, Comune, Imprese private.
	Regione; Comune;
	Regione per i progetti che partono dal basso (1) ; 

Comune (2) 
	E-R
	FTV Collettivo
	1-2-3-4-5-6-7-8-9-10

	
	Conversione dei terreni agricoli ad agricoltura biologica
	
	
	
	
	
	
	

	
	Energia – Trasporti 
	
	
	
	
	
	
	

	Provincia di parma
	Piccola distribuzione organizzata
	Gas, coop. Soc. e produttori del terrtiorio
	Gas, cittadini
	
	Sostegno alla fase di start-up
	Sostenibilità economica
	Si veda Logistica gas in Attività attuali
	1 2 3 4 5 7 8 9 10
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(1) Art. 23 D.L. 185/09 - Detassazione dei microprogetti di arredo urbano o di interesse locale operati dalla societa’ civile nello spirito della sussidiarieta’.

(2) TESTO UNICO 267/2000 art. 3 c.5  - Autonomia dei comuni e delle province.

La vendita delle terre dello stato deve essere fermata!
Se gli enti pubblici intendono ridiscutere le modalità di gestione delle terre agricole di "loro" proprietà, cosa auspicabile, noi come rete delle associazioni contadine proponiamo:

-che ci si indirizzi verso affitti di lunga durata a prezzi equi a favore di agricoltori o aspiranti tali, magari sulla base di progetti.

-si favorisca l'agricoltura contadina di piccola scala,che è l'unica che può sfamare il mondo senza deturparlo,ma anzi arricchendolo e preservandone la biodiversità.

-si prediliga progetti di cohausing, cioè di condivisione solidale dei beni e delle risorse.perchè la buona agricoltura è quella fatta con tante braccia pensanti e con poche macchine.

-si individui nei DES (distretti di economia solidale) i soggetti mediatori tra le istituzioni e le realtà contadine che andrebbero a insediarsi.

-si renda possibile la costruzione di soluzioni abitative a bassissimo impatto ambientale con materiali naturali come legno e paglia, ma totalmente vincolate all'attività agricola. Questo perchè chi lavora la terra deve anche poterla abitare.
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